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Il libro 
❑ È stato presentato per la prima volta il 10 maggio 2014 nel giorno in cui mio padre, scomparso 
nel 1998, avrebbe compiuto 100 anni

❑ Racconta quanto è accaduto a oltre seicentomila militari italiani disarmati e trasferiti nei campi 
di internamento tedeschi dopo l’armistizio dell’8 settembre del 1943. Mio padre Nicola 
Gammaldi è uno di quei militari fatto prigioniero dai tedeschi il 9 settembre nella zona a nord –
est di Tolone

❑La sua storia è stata ricostruita utilizzando foto, lettere, documenti ritrovati in casa dopo la sua 
morte. La foto che segue rappresenta l’agendina da cui sono state tratte tutte le informazioni 
che mi hanno aiutato a ricostruire la sua storia Gammaldi

Gammaldi



“Le fonti scaturiscono dalle domande” Ogni fonte è “muta” e “parla” solo in relazione alle domande che il ricercatore pone 

Gammaldi

l’agendina



Una lettera 
…

La prigionia mi volle chiudere nei campi di concentramento tedeschi per ben 25 lunghi mesi. Fu questo 
forse il periodo più atroce della mia vita. La fame, il freddo, le sofferenze morali, spirituali e materiali mi 
invecchiarono e mi ridussero un cencio. Tra la solitudine di quelle baracche luride e tetre una fanciulla, 
che divenne la mia sposa, s’imbatté sul mio cammino. In quegli istanti di gioia dimenticai di avere una 
mamma e una famiglia. Amai pazzamente e ne fui corrisposto. Quell’amore di bimba che oggi vive 
lontano da me ebbe la vita in quelle baracche.

….





Il libro 100 anni dopo 
La prefazione ricostruisce la vicenda di mio padre Nicola 
Gammaldi, uno dei 600000 IMI (Internati Militari Italiani) 
disarmati e trasferiti nei campi di concentramento dopo 
l’armistizio dell’8 settembre 

Segue un mio testo che, partendo dalla lettera, ricostruisce il 
contesto, i fatti, la vita nei campi

Segue la trascrizione fedele a cui abbiamo lavorato io e mio 
fratello dell’agendina (frammenti di vita quotidiana dal 9 
settembre 1943 a Leopoldi, a Witzendorf …)

Nella postfazione si legge il senso di una vita e di tante storie …



Una cartolina – il mittente (mio padre)

è il numero 30115 – spedita dal

campo Oflag 83 – il destinatario 7- 2-

43 la sua famiglia. “Miei carissimi. Io

sto bene…”





Un disegno – Il numero del lager – l’incertezza per il futuro - la località, gli anni – l’ulivo



I “sogni” di Wietzendorf - la data, il titolo, il menu

dettagliato (dall’agendina si ricava che gli internati si

ritrovavano spesso a parlare di cibo, dei piatti preferiti, dei

ristoranti delle località in cui erano nati…)



Una foto di gruppo



Lo stato di servizio (stralcio) documenta il percorso

compiuto da Firenze 28 luglio 1942 a Pescantina 22

ottobre 1945



L’attestato – nel 1979 il ministero della

Difesa riconosce la resistenza… “deportato

nei lager e avendo rifiutato la liberazione per

non servire l’invasore tedesco e la

repubblica sociale è autorizzato a fregiarsi

del distintivo d’onore per i patrioti Volontari

della Libertà”
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